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L’eternità è di chi ama. 

Partner Porsche Classic. 
Ci sono auto di cui ci s’innamora per sempre. ll loro fascino ha bisogno di attenzioni, ma ricambia 

con emozioni senza tempo. Perché la vostra Porsche merita la cura, la conoscenza e la passione 

profonda di chi, come voi, sa amarla davvero. Venite a conoscere l’amore eterno dai Partner Porsche 

Classic, dove tecnici specializzati in vetture d’epoca sapranno coltivare la vostra storia per sempre.

Prime aperture in Italia:

Centro Porsche Milano Est - Porsche Haus S.r.l. - Via Rubattino 94, Milano - Tel. 02 21080000

Centro Assistenza Porsche Padova Est - Verardini S.r.l. - Via IX Strada, 24 - Z.I., Padova - Tel. 049 773616

Porsche Italia Spa, Padova corso Stati Uniti 35, Telefono 049/8292911. www.porsche.it
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Cari Amiche ed Amici del Registro Ita-
liano Porsche 356, colgo l'occasione 
dell'editoriale consueto per aggiornarvi 
sulle attività perseguite grazie al perse-
verante impegno di tutto lo staff. 
La continua ricerca di soddisfare le 
aspettative di tutti i Soci ha sicuramente 
aumentato il nostro lavoro orientandolo 
su precise scelte rivolte alla miglior qua-
lità del servizio. 
• L'organizzazione di più eventi turisti-
co-culturali nell'intento di rinsaldare lo 
spirito di gruppo. 

• L'uscita di tre Notiziari nell'arco dell'anno per raggiungere tutti i Soci e portarli a conoscen-
za della storia e delle curiosità riguardanti la nostra comune passione. 

• La presenza in Fiera per la prima volta a Forlì e Verona oltre che a Padova. 
• L'istituzione di due Trofei di Regolarità Classica: 
	 - il primo “ PORSCHE 356 ITALIAN TOP DRIVER 2015” vuole richiamare l'attenzione sul Re-

gistro Italiano Porsche 356 da parte dei Top-driver nazionali e del numeroso gruppo di driver 
e co-driver che parteciperanno con le loro Porsche 356 alle 14 prove in lista (Campionato 
italiano e grandi eventi) senza appartenere a nessun Club. 

	 - il secondo “PORSCHE 356 ITALIAN TOP DRIVER 2015” premierà, come di consueto, i pri-
mi 5 Soci del Registro 356 che parteciperanno con le loro Porsche 356 alle 21 prove in lista 
distribuite in tutta Italia. 

• Il sito, come preannunciato lo scorso agosto alla "Classic Round Table" di Nurbur-
gring, ha cambiato il disegno di presentazione della pagina iniziale e la velocità 
operativa grazie all'intervento migliorativo di Porsche AG. 

Andando a curiosare su www.registroitalianoporsche356.it vi familiarizzare in 
pochi minuti e noterete una nuova pagina "Buying and Selling" dove, uscendo 
dal sito ufficiale, potrete registrarvi e consultare il nuovo mercatino on line. 
Già che ci siete potete anche vedere in slideshow le fotografie dei nostri 
eventi recenti fortunatamente sempre baciati dal sole! 
A proposito di eventi chiedo ancora cortesemente una pronta conferma di par-
tecipazione poiché siti turistici, hotel, ristoranti e trattorie sono già al completo 
a causa dell' EXPO 2015 che ha fatto lievitare i prezzi. Nell'intento di contenere 
i costi sono già stati contattati gli hotel per i prossimi due eventi istituzionali: il 
XXXIII Raduno Nazionale Porsche 356 (11/13 settembre a Vicenza) e la Cena degli Au-
guri (5/6 dicembre a Napoli) ma sarà più difficile accontentare i Soci ritardatari. 
Un ultimo invito: se cambiate indirizzo di casa e di posta elettronica, numero di telefono e cel-
lulare, onde evitare spiacevoli rientri di tessere, notiziari e newsletter siete pregati di avvisare 
tempestivamente la segreteria su www.registroitalianoporsche356.it 
Sperando di aver in qualche modo suscitato un minimo di interesse per ciò che si sta facendo 
vi aspetto alle numerose iniziative proposte, non dimenticate la prossima one day "Tra Valdar-
no e Valdera / Museo Piaggio" in Toscana il prossimo 27 giugno.
Vi ringrazio per l'attenzione con un forte invito a collaborare entusiasti. 
Saluti a tutti ed arrivederci a presto 

Renzo Ponzanelli
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GENERALITÀ 
Quando sono entrato a far parte del CD (Marzo 2014), da subito ho considerato che, per 
poter fidelizzare i vecchi soci e magari attrarne di nuovi, è essenziale fare quanto deside-
rato dai soci, per cui sarebbe stato opportuno conoscere il pensiero della maggioranza, 
ovvero anche di quella parte che non sempre è presente ad eventi, ma che, comunque,  
sente che il nostro Registro debba operare con un suo stile fornendo od organizzando 
attività e “servizi” in una  maniera che tende all’ideale. Lo strumento utilizzato per darmi 
e dare ai Consiglieri delle risposte è stato quello di un’indagine o sondaggio, sotto forma 
di questionario  proposto a tutti gli iscritti.  Hanno risposto circa il 27 %  dei soci (in pre-
valenza coloro che avevano partecipato all’inaugurazione della nuova sede di Desenzano 
nell’Aprile 2014, ma anche tanti altri che cortesemente hanno risposto per mail o per 
posta) e quindi, come si usa dire tra chi fa statistica di mestiere, il campione dell’indagine 
è sicuramente significativo.
Le indicazioni che sono emerse sono interessanti e già, in parte, sono state considerate dal 
CD mentre altre dovranno essere valutate ulteriormente per avviare azioni ed iniziative 
corrispondenti tese a migliorare la soddisfazione dei soci affinché trovino il piacere di far 
parte di una comunità nella quale si identificano per la passione che li accomuna,  per 
stare insieme, per condividere momenti piacevoli, dibattere temi di interesse, svolgere 
attività sportiva o semplicemente per essere informati od aggiornati.
Certamente i Consiglieri che si sono assunti la responsabilità di donare il loro tempo ed il 
loro impegno per il Registro hanno tenuto conto di come suona la “campana” dei soci, 
ma ancora, a mio giudizio, molto deve essere fatto per soddisfare una maggioranza più 
ampia; certamente è impossibile accontentare tutti, ma la ricerca del miglior compromes-
so, inizia proprio attraverso la valutazione dei risultati del questionario. Quindi, risposte 
che sono di guida ai Consiglieri ma anche mezzo per i soci per conoscere come la pen-
sano gli altri! Già perché esiste anche quello che non la pensa esattamente come me…

di Luciano Bellero

I SOCI DEL RIP 356: 
CHI SIAMO, 

DOVE  SIAMO,
COSA DESIDERIAMO

RISULTATI DI UNA INDAGINE CONOSCITIVA



6 r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6

Dove siamo
La distribuzione della popolazione dei Porschisti 356 sul territorio risulta dal grafico sottostante e di-
mostra una prevalente concentrazione nelle regioni settentrionali: circa l’80% degli iscritti è residente 
in 4 regioni: Lombardia, Emilia Romagna, Piemonte e Veneto.

Già questa immagine ci aiuta a comprendere tante cose e a spiegare il perché raduni ed eventi al 
centro e sud Italia siano abbastanza difficili da organizzare; infatti, sempre, per un qualsiasi evento 
è determinante avere l’appoggio e la disponibilità di un socio locale che possa contribuire con la 
sua esperienza della zona, dei punti di interesse, dei locali, ecc. fornendo gli spunti importanti per il 
successo della manifestazione; ciononostante, avete sicuramente notato che il calendario eventi 2015 
non ha trascurato il centro ed il meridione: abbiamo persino una “Porsche parade” in Sicilia e la cena 
degli auguri a Napoli!

Quante Porsche 356 possiedi 
Alla domanda: Quante Porsche 356 possiedi, una grande maggioranza conferma di possederne una 
sola, ma esiste anche un quasi 10 % con due ed un fortunato cinque % che ne possiede più di tre!   
Oltre la metà del parco 356 è rappresentato da coupé e quasi un trenta % da cabrio mentre gli speed-
ster sono al 16%; altri modelli sono una percentuale al  due % .        
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Attività preferite
Una domanda importante per comprendere che tipo di attività si attende il socio dal RIP è: “Quali sono le 
attività preferite ?” La risposta vede d’accordo circa la metà dei soci su “raduni”, seguito da un altro trenta 
% circa che preferisce le attività turistiche; un 15% si dedica in priorità alla regolarità. Da ciò si conclude 
che la stragrande maggioranza  vede nei raduni e nelle escursioni turistiche le motivazioni principali per 
l’utilizzo della propria 356.     Oltre all’auto, i nostri soci si dedicano principalmente agli sport di monta-
gna, al golf, alla vela  e al tennis, complessivamente, un buon 36 %  si dedica ad altri sport.

Raduni
Poiché i raduni sono, come abbiamo visto, l’attività di maggior interesse per i soci, è doveroso veri-
ficare come si intendono i raduni ideali  ed a quali si preferisce partecipare. Circa la metà dei soci 
pensa di aderire a non più di due raduni all’anno, un 30 % circa a tre e solo un 10% a più di tre.  Cir-
ca la tipologia, la maggior parte dei possessori di 356 è orientata verso raduni a carattere nazionale, 
un 17% a carattere regionale  mentre quasi un 20% considera con preferenza gli internazionali; una 
minoranza è orientata ai raduni locali ed un 13% non ha orientamento preferenziale.
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Il raduno ideale in Italia dovrebbe avere la durata di 2 giorni (circa il 60% di preferenze) e circa un 
quarto dei soci si orienta su di una sola giornata; la quasi totalità di partecipanti è presente in coppia.

Spesa Media
Alla domanda, di importanza non affatto trascurabile, 
“Quale dovrebbe essere la spesa media per persona 
al giorno, incluso albergo?” la risposta è abbastanza 
variegata e quasi equamente ripartita tra coloro pre-
disposti tra i 120 – 160 € al giorno per persona e co-
loro orientati tra gli 80 – 120 €; un oltre il dieci % è 
poi disponibile a spendere oltre i 160 € al giorno per 
persona. Se vogliamo, possiamo anche dire che oltre 
il 50% dei soci (sommando le predisposizioni delle 
due classi di spesa più elevate) è orientato ad un co-
sto giornaliero per partecipante (incluso alloggio) di 
circa 160 €. Si può concludere che il costo ipotetico 
per 2 gg di raduno per 2 persone per un nazionale 
dovrebbe essere attorno ai 640 € massimi.

Attività preferite

Nel corso dei raduni, il prevalente desiderio è di fare delle escursioni in auto, segue poi un interesse 
per la regolarità, agilità e velocità; questo purtroppo ha trovato una non trascurabile opposizione 
della Federazione dei Porsche Club che, di fatto, ci ha intimato di non organizzare prove con classifi-
che basate sul cronometro (!): si sta lavorando di diplomazia, ma i risultati, se verranno, non saranno 
purtroppo a breve. La maggior parte dei parteci-
panti ai raduni ama godere la natura, ma è anche 
interessata a visitare musei e monumenti; non 
trascurabile la percentuale di chi ama le canti-
ne per degustare buoni vini del territorio. Circa 
l’ambientazione del raduno, la maggioranza non 
ha preferenze ma, a seguire, un quarto dei soci 
preferisce la montagna ed  un altro 15 % circa la 
collina (montagna + collina = 40%) mentre gli 
amanti del mare sono un 20%. Su questi temi 
ambientali e di programma visite, possiamo dire 
che tutti i raduni 2014 e 2015 hanno già consi-
derato e considerano questi aspetti.
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Informazioni e Notiziario

 Argomenti fondamentali sono la comunicazione, le notizie ed il notiziario “356 Notizie”, per cui 
abbiamo posto domande su questi temi, concludendo che:
Le comunicazione sono sufficienti (65 %);
Si preferisce ricevere le notizie via mail; qui occorre sottolineare che questo è effettivamente il mezzo 
più veloce ed attuale ma non ancora (purtroppo) diffuso tra tutti i soci;
La maggioranza vorrebbe ricevere notizie almeno una volta al mese e solo un 4% ogni sei mesi; 
I temi di cui i soci desiderano essere informati sono ripartiti equamente tra vita del RIP, iniziative ed 
articoli tecnici.
Il nostro notiziario viene sempre letto dal 93 % dei soci e solo il 7% non sempre lo legge ma, opi-
nione diffusa, è che lo stesso debba essere inviato ogni quattro mesi: bene, a questa richiesta è stata, 
da quest’anno, data piena soddisfazione!  Anche in termini di contenuti, mi auguro abbiate notato la 
svolta che il nostro Redattore Capo sta dando, cercando proprio di diversificare gli articoli ricercando 
temi tecnici, sportivi, storici che allargano l’interesse per la nostra “rivista” che, inoltre, è aumentata 
nel numero delle pagine.

	 •	  
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RIP356
Molto vari sono i motivi per associarsi al  Registro, ma la ragione prevalente è quella di essere possessore di una 
356, seguita poi dal desiderio di partecipare alle attività sociali, ritrovarsi con altri appassionati anche per discutere 
e dibattere i temi attorno alla Porsche ed alle sue auto degli anni ’50 e ‘60: questo, a mio parere, è la conferma che è 
molto sentito il richiamo di far vivere le nostre mitiche 356 in “branco”, vederle snodare curva dopo curva una die-
tro l’altra in una catena multicolore  e rombante che vorrebbe tendere all’infinito!  Per i programmi del RIP vi sono 
poi motivi di soddisfazione (raduni al primo posto), ed insoddisfazione (riguardano prevalentemente le notizie).

Conclusioni
Ciò che emerge è stato in buona parte già recepito dal CD in decisioni ed azioni concrete, pensiamo: 
- alle newsletter che, quando necessario, vengono inviate agli indirizzi mail registrati (negli ultimi 13 mesi ne sono state 
spedite circa 26, ovvero una media di una ogni 15 giorni) e comunque pubblicate nel nuovo sito;
- al calendario eventi 2015 che ha previsto un numero di raduni ed iniziative in deciso aumento e di varia tipologia;
- alla frequenza e al contenuto del notiziario.
Tuttavia rimangono ancora diversi temi da prendere in considerazione per soddisfare, per quanto possibile, anche le richieste 
delle minoranze; il compito è lasciato ai Consiglieri che hanno il dovere di considerare opportunamente tutti i dati del son-
daggio. L’analisi dei risultati porta, in conclusione, a tracciare il profilo del socio prevalente:
- possiede una 356 coupé ed è per questo che si è iscritto al RIP 356,
- predilige i raduni e le attività turistiche in montagna o collina, ma non disdegna cimentarsi in prove di regolarità, velocità 
ed agilità,
- ama gli sport della montagna, gradisce fare escursioni e visitare monumenti e musei,
- partecipa in coppia ad un paio di raduni all’anno a carattere nazionale della durata di due giorni ed è pronto a spendere 
fino a 640 € per raduno,
- legge sempre il notiziario, interessato a questioni tecniche, chiede di essere informato frequentemente via mail su iniziative 
e vita del Registro.
Quale sarà invece il profilo del socio prevalente nel prossimo futuro? Difficile prevederlo con certezza, probabilmente oc-
corre guardare ai così detti “segnali deboli” emersi dal sondaggio, in particolare dai più giovani…che purtroppo sembrano 
essere, per ora, pochini: ci auguriamo di trovare la capacità di accoglierli per passare loro il testimone di una passione che 
ha dato e sta dando molte soddisfazioni a chi la pratica con vero amore e perseveranza.
 Al CD si richiede la responsabilità di impostare attività e  piano annuale degli eventi nell’ottica di massimo interesse, a tutti 
i soci si domanda l’ impegno costante nel ricercare ed accogliere nuovi iscritti: buon divertimento e buon lavoro a tutti gli 
amici della 356…sempre in marcia col motore rombante!

Luciano Bellero
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Assemblea dei soci
L’Assemblea dei Soci si è tenuta Sabato 21 Marzo scorso ed è risultata valida in 2a convocazione. 
Gli argomenti all’odg, in sintesi, erano:
- Parte STRAORDINARIA: Modifiche allo Statuto. 
- Parte ORDINARIA: 1. Relazione del Presidente sull’attività svolta. 2. Relazione del Revisore dei Conti 
sul Rendiconto economico e finanziario dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2014. 3. Approvazione del 
Rendiconto economico e finanziario.
Erano presenti 25 soci aventi diritto a voto e, tramite delega, erano rappresentati 5 soci per un totale di 30 
soci votanti; era altresì presente il Segretario della Federazione dei Porsche Club Giuliano Franco.
Il Segretario ha illustrato le ragioni per le quali si è reso necessario proporre all’Assemblea dei Soci le 
modifiche allo Statuto riportate in apposito documento distribuito a tutti i soci presenti; sono stati inoltre 
forniti gli opportuni chiarimenti relativamente alle modifiche degli Articoli 5 e 9 ed alla soppressione 
dell’Articolo 16 bis. In conclusione, l’Assemblea ha approvato le modifiche agli Art. 5 (29 favorevoli, 1 
contrario), Art. 9 (30 favorevoli) e la soppressione dell’Art. 16 bis (30 favorevoli) e quindi ha deliberato 
all’unanimità di adottare il nuovo Statuto. Le varianti approvate sono le seguenti:

I) Modifica Art. 5.(necessaria per adeguarsi alle nuove normative ASI in materia di certificazioni)
Viene introdotta una ulteriore categoria di Soci definita “Soci Familiari”; nel testo attuale al termine del 
capoverso ” – Soci Ordinari: ……..presso la sua sede”, aggiungere:
 “ - Soci Familiari: sono  “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari aventi la 
stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari ad eccezione del diritto di voto e 
l’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.

II) Modifica Art. 9 ( necessaria per adeguarsi  ai Regolamenti della Federazione dei Porsche Club)
Il punto c) dell’ Articolo 9 è soppresso; l’articolo così modificato risulta:
“Sono organi dell’Associazione: a) l’Assemblea dei soci, b) il Consiglio Direttivo, d) il Collegio dei Probi-
viri, e) il Revisore dei Conti (facoltativo).”

III) Soppressione Art. 16 bis. (necessaria per adeguarsi ai Regolamenti della Federazione dei Porsche 
Club)
L’intero Articolo 16 bis) è soppresso.

Relativamente alla parte Ordinaria, Il Presidente Ponzanelli ha ricordato l’attività svolta nell’esercizio 
sociale concluso e quindi ha ceduto la parola al Tesoriere Sancini per dettagliare le voci del Rendiconto 
economico e finanziario che rispecchia appunto i ricavi ed i costi relativi alle varie attività intraprese nel 
corso dell’anno 2014. Il risultato economico presenta un saldo positivo di 19.683 Euro e la disponibilità 
per cassa è pari a 25.935 Euro; inoltre l’inventario gadget e merchandising è valutato a 11.060 €uro. 
Di seguito, il Revisore ha relazionato sulla valutazione del Rendiconto economico finanziario dell’eserci-
zio da lui effettuata confermando la corrispondenza delle risultanze con le scritture contabili regolarmen-
te tenute.  L’Assemblea ha approvato all’unanimità il Rendiconto economico finanziario dell’esercizio 
sociale chiuso al 31/12/2014. È quindi seguito un dibattito generale nel corso del quale alcuni soci hanno 
avanzato proposte per iniziative ed azioni varie.

L’Assemblea dei Soci si è conclusa alle ore 16.45 ma per un gruppo di soci l’incontro non è finito, infatti, 
prese le fide 356 (o anche le 911) hanno proseguito, costeggiando il lago di Garda, alla volta di Gardone 
Riviera dove hanno tenuto una cena conviviale e, l’indomani, hanno visitato il Vittoriale.
A lato, come nota piacevole, ci piace ricordare un paio di aspetti gastronomici: l’assemblea ha infatti 
apprezzato (all’unanimità) una vera prelibatezza Pasquale preparata dalla Signora Fiorella Acerbis e pre-
sentata professionalmente con una schiera di graziosi micro pulcini; alla sera, i presenti alla cena sul lago 
hanno anche gustato un appetitoso assaggio di frutto del mare di Sardegna portato con cura scrupolosa 
dal nostro socio Alessandro Virdis di Sassari che ha partecipato con il suo Speedster. Grazie Fiorella ed 
Alessandro: vi aspettiamo ancora…



Come ogni anno sono andato all’ormai consueto appuntamento a Madonna di Campiglio per ritrovare 
e supportare gli amici del mondo Porsche 356, questa volta mi accompagnavano mia moglie e l’amico, 
nonché segretario del Registro 356, Luciano. Ci siamo presentati con 50 Notiziari 356 freschi di stampa 
da distribuire a tutti i partecipanti con Porsche 356.  Fortunatamente il tempo era ottimo.  L’amena località 
turistica era imbiancata dalla neve resa abbagliante da uno splendido sole, per terra uno spesso tappeto 
ghiacciato che dopo pochi metri mi ha fatto fare un bel volo con atterraggio “morbido” sulla borsa piena 
di Notiziari 356: ancora una volta sano e salvo.

Il punto d’incontro è l’elegante “paddock” del Centro Porsche Bre-
scia dove oltre alle nuove Porsche notavo una stupenda 997 cabrio 
rossa targata Germania. Accanto una sportivissima 911 S del ‘68 
numero 108 del noto equipaggio Capolupo B. - Saottini B. che 
solitamente partecipa con una meravigliosa 356 Speedster: cos’e-
ra successo? .......Biagio versava in uno stato influenzale tale che 
aveva pensato bene, onde evitare di finire all’ospedale, di “coprir-
si” e “scaldarsi” un po’ meglio!
Di fianco una 356 Speedster rossa del ‘56 numero 74, rigorosa-
mente scoperta, già pronta a partire dell’equipaggio Gentile M. 
- Salzano I. (Mauro Gentile Direttore PR Ufficio stampa Porsche 
Italia).  Di seguito una splendida Porsche 911 Carrera RS del ‘73 
numero 59 dello straordinario equipaggio Bräutigam F. - Inno-
centi P. (Felix Bräutigam, Vice President Region Europe di Por-
sche AG - Pietro Innocenti Direttore Generale di Porsche Italia) 
erano entrambi concentrati sullo studio delle tattiche di gara ed 
hanno mostrato di gradire il Notiziario 356 nr 24 dove compa-
rivano in una foto che testimoniava la loro visita allo stand del 

Registro alla fiera di Padova lo scorso ottobre. 
Ma il Campione del Laghetto della notte precedente dove era? Nemmeno il tempo di telefonar-

gli che l’ho visto arrivare col numero 71 sulla sua “nuova” Speedster”  rosso impolverato del ‘55 : gli, or-
mai gloriosi, Benetti A. - Battagliola E. (Alberto, ex consigliere del Registro 356 nonché attuale consulente 
per l’istituzione dei Trofei Regolarità Classica 2015). Aveva ancora stampate in viso la gioia e la soddisfa-
zione di aver messo in fila tutti i forti concorrenti della sera precedente vincendo sul Laghetto il Trofeo ATP.
Dopo un veloce spuntino allo Suisse Bar siamo andati nel piazzale di partenza dove ho potuto contare ben 
21 Porsche 356 dai variopinti colori di gara ed agguerriti assetti sportivi.
La tensione della imminente partenza era palpabile.....dopo un rapido saluto ed in bocca al lupo a tutti 
i Porscheisti, soddisfatti della particolare atmosfera vissuta in mezzo agli amici ed avvolti dalle tipiche 
esalazioni di gas di scarico intrise di additivi old fashion pensavamo bene di tornarcene a casa seguendo 
le classifiche in internet.
É stato bello, arrivederci all’anno prossimo RP

Renzo Ponzanelli
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È metà febbraio e, come ogni anno, a bordo della mia 356, 
io e Paola, per la seconda volta al mio fianco come naviga-
trice, percorriamo i circa 250 km che ci dividono da Ma-
rostica, sede di partenza della Prima Coppa Attilio Bettega.  
Erede della Coppa Mario della Favera, di cui condivide lo 
spirito, l’organizzazione e la difficoltà, la prima CAB, pur 
ricordando nel nome Attilio Bettega, ha voluto mantenere 
il suo legame anche con il pilota Mario Dalla Favera, e, 
ovviamente, con la sua auto:  la Porsche 356. 
Resta infatti punto fermo della gara il Challenge 356, da 
quest’anno insieme al Challenge A 112, auto con cui Atti-
lio Bettega si È fatto conoscere nel mondo del rally.
Il format È quello di una maratona invernale di circa 500 
km, divisi in due tappe: una prima di giorno, con partenza 
alle 13:30 da Marostica e arrivo a Baselga di PinÈall’ora 

di cena e la seconda, in notturna (e, quest’anno, sotto una 
pesante nevicata) dopo la sosta, sino alle 4:30 del matti-
no, con arrivo alla Birreria il Cornale a Piovega di Sotto.  
26 prove cronometrate, con fotocellula, non concatenate, 
e 12 CO, per niente banali. Le strade delle prove in molti 
casi aperte dalla pala proprio  per la gara, trasferimenti 
veloci e sempre movimentati.  
In gara nomi importanti della regolarità: Mozzi-Biacca 
(vincitori della MM 2014 e appena tornati dal “Monte”), 
su Lancia Fulvia HF, Barcella-Ghidotti, che hanno lascia-
to a casa la loro bella 356 per una A 112 Abarth, Nobis-
Caneo (A112 Abarth), ma anche molti aficionados di que-
sta  gara come Costa, Scapin, Galavotti, Leva, Ponzanelli, 
Cavicchioli, Demarin, i fratelli Balloni (questi ultimi alla 
guida della Fiat Ritmo già pilotata da Attilio Bettega).

1° Coppa 
Attilio Bettega
Sotto la neve la prima 
edizione dell’erede della 
Coppa Dalla Favera di Alexia Giugni
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Le previsioni ci hanno anticipato una bella nevicata: 
catene obbligatorie a bordo e pneumatici chiodati per 
tutti.  Sulla 356, per la prima volta, ho montato le Sess 
Burzet, gomme tassellate e chiodate che abbiamo sco-
perto l’anno scorso partecipando alla Neige et Glace, 
gara a media nel Jura francese (NDR gara organizzata 
da Patrik Zanirolì vincitore nel 1985 della Dakar, alla 
quale Alexia ha partecipato anche quest’anno in veste 
di navigatrice di Marco alias “nonna Abelarda”).  Non 
nascondo la mia apprensione: su asfalto, la tenuta delle 
Sess È proverbialmente... inesistente ed i pochi chilome-
tri percorsi a Milano in tangenziale per rodare i chiodi 
hanno confermato la loro fama.  Ma siamo pronte: sia-
mo uno dei due equipaggi femminili in gara, la nostra 
356 n. 16 (di 67 equipaggi) quest’anno È anche l’unica 
356, e pure la vettura piu’ anziana. 
Gli sguardi di ammirazione del pubblico in partenza e 
durante il percorso non mancano!
La prima parte della gara, sotto i primi fiocchi di neve, 
ma con strade ancora pulite, scorre tranquilla per tutti. 
Ai CO di Gallio (che ripetiamo) c’È tempo per atten-
dere, poi il ritmo comincia a salire e cosi’ la difficoltà 
delle prove.  Le prove di Baiti, di Levico, di Compet e di 
Mala, tortuose e oramai rese scivolose dal ghiaccio e dal 
sottile, ma infido, strato di neve che si sta depositando 
cominciano a creare difficoltà agli equipaggi. 
Molti, infatti, arrivano in ritardo al riordino di Baselgà di 
PinÈ, fine della prima tappa.  Noi arriviamo per tempo, 
ma un errore di navigazione ci ha attardato nella pro-
va di Mala.  Fortunatamente sto prendendo la mano ai 
pneumatici tassellati: sembra di timonare un motoscafo, 
ma stiamo tranquillamente in strada.  
Dopo la prima tappa, l’equipaggio Nobis-Caneo sono al 
comando, seguiti da Cavagna, Zanasi, Mozzi e Barcella. 
Noi siamo nelle retrovie, paghiamo il 300 di Mala!
C’È tempo per rifornire, mangiare un boccone, e l’ora di 
sosta prima dell’inizio della seconda tappa È già volata.  
Cerco di ricaricare il mio navigatore satellitare, che non 
posso collegare all’impianto a 6 volt della mia 356. Ne 
avremo bisogno. Nel corso della notte, oltre alla neve, 
caduta copiosa, la difficoltà maggiore per tutti sarà la 
nebbia.  Ripartiamo.  
Ci aspettano le prove piu’ impegnative: Vetriolo Terme (in-
fida e ghiacciatissima, verrà annullata) e cosi’ per due vol-
te Pradellano (annullata, anche se noi stiamo nei tempi) e 
Val Malene, pure da ripetersi. Quest’ultima, con la neve 
oramai alta, costringerà molti a fermarsi per mettere le ca-
tene, purtroppo in mezzo alla strada.  Le mie Sess Burzet 
e la trazione posteriore della 356, un vero trattore sulla 
neve (meglio se in salita), ci consentono di procedere dove 
molti altri si devono fermare. È una vera goduria superare 
auto ben piu’ prestanti ferme negli stretti tornanti in neve! 
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Quando ripetiamo la prova di Val Malene i commissari 
lasciano passare solo chi ha le catene o non ha dovuto 
metterle al primo giro: ora siamo sole, Paola mi naviga a 
vista, dato che il satellitare si È oramai spento. Potrem-
mo essere in Canada: la neve  che continua a cadere, i 
maestosi pini a bordo strada, le tracce delle macchine 
che chi hanno preceduto che si coprono rapidamente. 
Anche la prova Val Malene deve essere annullata, dato 
che pochi concorrenti riescono a percorrerla nel tempo 
imposto, purtroppo, ma le difficoltà non sono ancora 
terminate.  La nebbia che ci aveva a tratti accompagnato 
in alcune prove, ora È diventata piu’ fitta ed insidiosa. 
Per orientarci guardiamo le paline a bordo strada, se-
guiamo le tracce nella neve delle altre vetture.  Le prove 
piu’ in alto, come Celado e Col Perer, sono le piu’ impe-
gnative, le curve nascoste dalle nuvole, la luce giallastra 
dei nostri fari di ben poco aiuto.  Di tutti gli imprevisti 
a cui l’organizzazione (che prepara sempre itinerari al-
ternativi in caso di eccessiva neve o altri eventi) può 
pensare, la nebbia è l’unica a cui è impossibile porre 
rimedio!
Sono le prime ore del mattino e per molti equipaggi si 
comincia a fare sentire la stanchezza, mentre si per-
corrono le ultime due prove. Molte sono le vetture che 
devono dare forfait per uscite di strada (senza grosse 
conseguenze) o problemi meccanici.  Alcuni equipaggi 
si fermano ad aiutare chi ha avuto problemi, come È il 
caso di Elena Molina e suo marito Alfredo, che lasciano 
la gara per aiutare un concorrente in difficoltà.  Saranno 
solo 39 gli equipaggi a presentarsi all’arrivo ancora in 
gara.   In classifica, dominano le Fulvia e le A112. Nelle 
prime 5 posizioni la A112 Abarth di Nobis Caneo, vin-
citore della gara, e quella di Iacovelli-Bertoletti, quarti, 
la Fulvia 1300 S di Cavagna-Seneci, secondi, e le 2 HF 
di Zanasi-Parruzza e Mozzi-Biacca rispettivamente terzi 
e quinti.
La nostra 356 arriva intonsa alla fine della gara, in 
28sima posizione, dimostrando ancora una volta la sua 
affidabilità. Ora è il momento di goderci la compagnia 
degli altri concorrenti:  dopo quasi 500 km di tornanti, 
salite, discese, nebbia e adrenalina siamo tutti un po’ 
stravolti, e sono le 4 e mezzo del mattino, eppure è bel-
lo trovarci tutti all’arrivo al Cornale per una chiacchie-
rata davanti ad una tavola imbandita.  
Abbiamo dato il meglio, e siamo contente, classifica o 
meno. Alle premiazioni, dopo qualche ora di meritato 
riposo, ritireremo il Challenge 356, il primo di raggrup-
pamento e il premio per miglior equipaggio femminile!

Alexia Giugni
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Riportiamo qui una sua breve biografia scritta da Roberto Cristiano Baggio, già corrispondente di “Autosprint” e 
capo redattore de “Il Giornale di Vicenza”, che ringraziamo 

MARIO DALLA FAVERA 
UN PILOTA IL CUI NOME È INDISSOLUBILMENTE LEGATO ALLA PORSCHE 356.

Mario Augusto Dalla Favera, pilota dalle grandi potenzialità, 
nacque a Padova nel 1926 e visse a villa Giustiniani, alle por-
te di Cittadella. Nel corso della sua breve ma intensa carriera, 
disputò moltissime corse, fra le quali la Mille Miglia, la Cop-
pa d’oro delle Dolomiti, la Stella Alpina e il Tour de France. 
Nel 1954 corse anche la Carrera Panamericana con un’Alfa 
Romeo ufficiale. L’anno successivo, prima dell’incidente che 
gli costò la vita, vinse con una Ferrari 2000 ad Agadir. I ri-
sultati più prestigiosi li ottenne al volante di vetture Porsche, 
in particolare la 356 con cui vinse il campionato italiano di 
velocità granturismo fino a 1600 cmc.

Mario Dalla Favera, entrato nel mirino della scuderia 
modenese, fu vittima di un tragico incidente il 25 giu-
gno 1955 mentre, al volante di una Ferrari 3000, stava 
disputando le prove della gara di velocità in salita Par-
ma-Poggio di Berceto. Improvvisamente perse il con-
trollo della vettura e si schiantò contro lo spigolo di 
una casa. Al volante di quella vettura avrebbe dovu-
to esserci il pilota Gigi Taramazzo, ma impegni presi 
precedentemente lo costrinsero a rinunciare alla gara. 
Fu lo stesso Taramazzo a suggerire ad Enzo Ferrari di 
ingaggiare per la cronoscalata il pilota padovano.

L’Automobile Club Padova, per onorarne la memoria organizzò un rally gara invernale intitolato al suo 
nome, ripreso nel 2004 da Ivo Strapazzon, responsabile del Rally Club 70 di Romano d’Ezzelino, e 
trasformato in gara di regolarità per autostoriche.
L’avvocato padovano Giorgio Castellani, ha un ricordo particolare del cugino. “Mario era un mito e 
per noi bambini rappresentava qualcosa di straordinario. Ho ancora ben presente quel tragico 25 giu-
gno del 1955, quando perse la vita. Il telefono di casa squillò ad un’ora insolita e risposi io. Intuii che 
era successo qualcosa di grave a mio cugino quando mi chiesero di passare la cornetta a mia madre. 
Ero un bambino contagiato dalla passione per le corse. Vidi la mamma impallidire improvvisamente e 
capii che non avrei mai più rivisto Mariolino, un ragazzo speciale”.
La Coppa Attilio Bettega continua nella tradizione di celebrare le gesta di questo pilota, e ha ripropo-
sto e riproporrà anche per l’edizione 2016 il Challenge Porsche 356.
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VISITA 

AL VITTORIALE
Pioveva fuori ,ma noi eravamo DENTRO il Vittoriale degli Italiani, la dimora del 
Vate, Principe di Montenevoso, scrittore, poeta, drammaturgo, aviatore, eroe di 
guerra, politico, giornalista, simbolo del decadentismo italiano e Comandante.
E’ sempre magico l’ingresso in questa magione, vasto complesso di edifici la cui 
tenuta fu ribattezzata da Lui ,”Vittoriale degli Italiani” e poi, Prioria, l’abitazio-
ne vera e propria, composta dalle sue diciassette stanze, sempre stupefacenti e 
niente affatto minimaliste.
La Prioria in effetti è una scatola magica. Si amplia, anzi viene ampliata con-
tinuamente da Colui che si definisce “migliore come decoratore e tappezziere 
che come poeta e romanziere”, si ampliano gli ambienti, si amplia la proprietà 
con nuove acquisizioni, si ampliano i giardini, il numero delle colonne, dei 
tempietti degli angoli mistici e tutto ciò dal 1921 al 1938, anno della sua morte.
Siamo divisi (noi porschisti) in alcuni gruppetti e ci incontriamo, ci incrociamo, 
ci soffermiamo. Commentiamo. Ognuno di noi butta l’occhio su ninnoli (miriadi), 
su suppellettili, su statue, tessuti, su ambienti accoglienti e sontuosi, su plastici 
allusivi, su motti studiati e complessi, come quello più famoso che accoglie i vi-
sitatori all’ingresso: IO HO QUEL CHE HO DONATO.
Tutto all’interno è rimasto nei decenni, come l’ha lasciato D’Annunzio in modo 
preciso, schematico, eclettico e lascivo. Tutto viene riposizionato esattamente 
dov’era. Quando vengono effettuate le numerose, doverose pulizie sembra, a vol-
te, di vedere Lui, le sue amanti, le sue domestiche che frullano fra quegli ambienti 
tenuti in penombra, soffici, setosi ed enigmatici. Poi che dire dei grandi spazi 
celebrativi, dei mausolei, delle ricostruzioni( la grande nave Puglia) ,dei  
contenitori per i mezzi delle sue spavalde imprese; l’hangar del M.A.S. 
(Motoscafo Armato Silurante ribattezzato “Memento Audere Semper” ricor-
dati di osare sempre) della beffa di Buccari nel 1918, l’Auditorium dove 
sembra ancora volare lo S.V.A. del volo su Vienna e le nuove sale : le Stanze 
dell’Aurora, quella delle Pergamene e del Camino che celebrano in primo il 
“D’Annunzio Eroe”.
La visita, quasi frettolosa, volge al termine; ci saremmo soffermati molto, 
ma molto di più perché tutto non finisce mai di stupire, ma verso l’uscita, 
dietro il grande Anfiteatro (il Parlaggio) scopriamo il “ D’Annunzio segreto”. 
Museo che dal 2010 ospita gli oggetti personali e intimissimi di Gabriele e 
delle sue numerose” ospiti”, camicie, abiti, gioielli, valigie, cappotti, vesta-
glie e circa duecento paia di scarpe, meravigliose, modernissime fra cui quei 
famosissimi mocassini con il “Gonfalon Selvaggio”.
Fuori non piove quasi più e ci avviamo tutti alla ricerca di un ristoro lontano 
purtroppo dalla “Casa d’Uomo Prode”.

Spectator

Gardone Riviera, 22 marzo 2015



19r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6

È UFFICIALE: L’automobile è FEMMINA!
“Mio caro Senatore,
in questo momento dal mio campo di Desenzano, con la Sua 
macchina che mi sembra risolvere la questione del 
sesso già dibattuta.
L’automobile è femminile. Questa ha la grazia, 
la snellezza, la vivacità di una seduttrice; 
ha, inoltre una virtù ignota alle donne: la perfetta 
obbedienza.
Ma per contro, delle donne ha la disinvoltura levità 
nel superare ogni scabrezza. 
Inclinata progreditur,  Le stringo la mano,
il suo Gabriele Dannunzio
Il Vittoriale 18 febbraio 1926”

(Lettera inviata al senatore Giovanni Agnelli senior)



RADUNO DI 
PRIMAVERA

RIVIERA DEL BRENTA
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Si sa che le ville venete sono una meta ambita ai più, 
ma se a questa meravigliosa cornice paesaggistica si ag-
giungono una divertente compagnia , un clima ideale e 
per di più la si raggiunge a bordo di splendide Porsche 
356, il risultato che si ottiene è un indimenticabile week 
end di primavera.
Venerdi 27 marzo siamo giunti a Mira sul Brenta, nel 
favoloso Relais e Chateaux palladiano Villa Franceschi, 
accolti affettuosamente dagli amici Marina e Carlo Sup-
piey, i quali, in collaborazione con Renzo Ponzanelli, 
hanno dato vita ad una tre giorni davvero fantastica.
Con il gruppo che abbiamo trovato, composto da 15 
equipaggi, si è immediatamente instaurato un ottimo 
affiatamento e, tra una visita ad una villa e un pranzo 
luculliano a base di pesce, abbiamo avuto modo di in-
trattenere piacevoli rapporti di amicizia , come del resto 
è nello spirito del RIP356. 
Che dire poi della carismatica e competente guida, si-
gnora Daniela, che, tra notizie storiche, aneddoti vari e 
qualche gossip ci ha riportati indietro nel tempo tra il 
XVI e XVIII secolo  con magistrale competenza .
Sabato 28 marzo partenza a bordo del “burchiellino “ 
con tappa a villa Foscarini-Rossi , dimora di uno de-
gli ultimi Dogi della Serenissima e attualmente sede del 
museo della calzatura , ed a seguire l’imponente Villa 
Pisani, regina delle ville, testimone, fra l’altro, dello sto-
rico incontro Mussolini Hitler;  e ancora la Malcontenta 
voluta da Nicolo’ Foscari ( quello di Ca’ Foscari ) tra le 
cui mura si consumò una infelice storia d’amore .
Domenica 29 Marzo visita alla maestosa Villa Contarini 
a Piazzola sul Brenta, che essendo stata acquistata nel 
lontano ‘800 da un povero carriolaio divenuto in seguito 
molto ricco, tale Camerini,ci insegna ancora oggi che “ 
volere è potere “ .
Insomma un tuffo nel passato assolutamente affascinan-
te .
A questo punto un doveroso  e sentito ringraziamento a 
Marina, vera artefice di tutto ciò, che da autentica gen-
tildonna veneziana ha saputo coniugare garbo, genti-
lezza e spirito manageriale  nell’organizzare questo non 
facile evento , facendoci sentire a casa pur trovandoci in 
una maestosa dimora seicentesca .
Naturalmente grazie anche alla famiglia Dal Corso , 
proprietaria del Relais , per l’accoglienza e la professio-
nalità riservataci e ovviamente grazie anche al ns presi-
dente e ormai scherzosamente  incoronato dal gruppo “ 
Doge” Renzo I°…
Alla prossima!!!

Quelli di Crevalcore
Manuela e Valter
Gloria e Giorgio

Ennia e Italo
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Sorpresa a Villa Foscarini Rossi
28 Marzo 2015. Raduno RIP 356 Ville del Brenta. Ci 
accingiamo a visitare una delle più belle ville del-
la giornata a Stra: Villa Foscarini Rossi. Il complesso 
architettonico secentesco della villa si trova lungo le 
rive del fiume Brenta, fra Padova e Venezia. La mae-
stosa Villa ospita il Museo Rossi della Calzatura, e la 
guida ci preannuncia una sorpresa per noi Porschi-
sti…che sarà?
Il percorso espositivo del museo è stato organizza-
to con l’intento di presentare e rendere omaggio ai 
modelli di calzature eccellenti di alcune prestigiose 
“griffe” di moda, che si sono particolarmente distinti 
per il successo stilistico ottenuto. Dior, Givenchy, Un-
garo, Donna Karan, Kenzo, Fendi, Yves Saint Laurent 
…Porsche Design! Si! 

Infatti, Ferdinand Alexander Porsche che nasce a Stoc-
carda nel 1935, inizia a frequentare le lezioni di di-
segno industriale ma, respinto dalla commissione per-
ché ritenuto di scarso talento, non termina gli studi. 
Inizia invece a lavorare nell’ azienda di famiglia con 
il compito di progettare un’auto che sia all’altezza 
della 356. Nasce nel 1963, come ben sappiamo, la 
911. “Butzi” come Ferdinand Alexander viene sopran-
nominato, conosce a Parigi nel 1977 Luigino Rossi  
(Presidente del  calzaturificio Rossimoda e fondatore 
del museo) durante una sfilata di Yves Saint Laurent. 
Da quest’amicizia nasce l’idea di collaborare insie-
me, dando vita ai due modelli di calzature: F1 e GT. 
La tomaia ripropone la sagoma della Porsche 911, 
mentre la suola il copertone Pirelli P6. Questi mo-
delli considerati come le prime “car shoes”, sportivi 
e curati nei dettagli,  vengono riproposti con diverse 
varianti in colori e materiali dal 1978 al 2003.

Luciano Bellero
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Villa Contarini
Villa Contarini, Camerini è una delle più grandi ville 
venete porticata e semicircolare , di aspetto barocco, 
è situata a sfondo della piazza principale di Piazzola 
sul Brenta in provincia di Padova. Nel 1546 Paolo e 
Francesco Contarini fecero costruire il corpo centra-
le della villa, attribuito all’architetto Andrea Palladio; 
successivamente fu inglobato nell’ampliamento della 
fine Seicento voluto da Marco Contarini conferendo 
al complesso l’attuale aspetto barocco. Nel 1852 ven-
ne acquistata dalla ricca famiglia imprenditoriale dei 
Camerini che provvide ad ampi interventi di restauro 
e rifacimento ed alla creazione del vasto parco all’in-
glese abbellito da peschiere, laghetti e viali alberati.
In particolare ci ha colpito la sala della Musica o 
della chitarra rovesciata, la sala è stata costruita nel-
la seconda metà del Seicento su iniziativa di Marco 
Contarini. Questo ambiente ben testimonia la qualità 
e la raffinatezza degli intrattenimenti musicali offerti 
dal patrizio veneziano agli ospiti della sua residenza 
di Piazzola. La sala, infatti, in virtù della particola-
re conformazione, produce un funzionamento simile 
a quello di una cassa armonica. Le melodie intonate 
dai musicisti posizionati nei ballatoi superiori, ven-
gono riflesse dal controsoffitto ligneo per diffonder-
si, attraverso l’apertura ottagonale del pavimento, nel 
sottostante auditorio. Nel soffitto vi è un appropriato 
pannello raffigurante Apollo citaredo e le Muse, ope-
ra di Vittorio Tessari (1860-1947) risalente all’ultimo 
decennio dell’Ottocento.
Dopo la visita una passeggiata fra le bancarelle del 
Mercatino dell’Antiquariato a Piazzola sul Brenta è 
uno dei più spettacolari e curiosi di tutta Europa. Di 
grande effetto anche la presentazione scenografica, 
tanti i colori ma anche i sapori della genuinità e dei 
preziosi. Ogni ultima domenica del mese, nella piaz-
za della villa, nelle vie circostanti e all’interno dell’ex 
Jutificio Camerini centinaia di bancarelle espongono 
oggetti davvero molto interessanti e pezzi unici da 
collezione: qui è davvero possibile trovare di tutto, 
pezzi antichi e preziosi, oggetti unici e antichi ap-
partenuti a duchi e personaggi della nobiltà. Ma non 
solo, ci sono anche bancarelle con vecchi libri un po’ 
per tutti.
A seguire un pranzo a base di baccalà al Ristorante 
Contarini dove tutti insieme festeggiamo il complean-
no di Stefano per poi salutarci e darci appuntamento 
al prossimo raduno del 11 aprile con tutti gli altri Re-
gistri Porsche.

Guglielmo
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le Ville Venete con  quattro Registri
Sabato 11 aprile, devo andare assolutamente a Grumo-
lo della Abbadesse (VI), è la prima volta che i 4 Registri 
Porsche si ritrovano per una manifestazione. 
Sono socio sia del 356 che del 911&912, quale bimba 
prendo? Dodo è la fida 356 Bt6 coupé del 1962, mia 
da molti anni, Ilotte è la 911 2,4S coupé del 1972 più 
recentemente entrata nel mio garage, le ore di viaggio 
sono quasi 5, opto per Ilotte e via in autostrada.
Dodo non è per nulla contenta della scelta, lo si ca-
pisce dalla piccola macchia d’olio sotto il coperchio 
valvole di destra, se ne farà una ragione.....
Arrivo con Gelli in pieno orario a Villa Godi Piovene, 
salutiamo i vecchi amici e incontriamo altri appassio-
nati, le splendide auto sono pronte per il breve tragitto 
che ci porterà a Lugo di Vicenza dove visiteremo Villa 
Godi Malinverni, la prima costruita da Andrea Palladio 
nel 1542.
Molto belli gli interni affrescati da Gianbattista Zelotti, 
Battista del Moro e Gualtiero Padovano, splendido il 
parco con 2.600 metri di vialetti e interessante il museo 
dei fossili con una palma scoperta nel 1863 completa 
di radici, tronco e foglie, alta 9,85 metri e la cui estra-
zione richiese 4 anni di lavoro!!
Foto di rito e si riparte nel traffico del sabato pomerig-
gio per Ponzano Veneto, dove presso il Relais Mona-
co si terrà la cena di gala, il serpentone delle nostre 
bimbe attrae sempre la curiosità e l’ammirazione degli 
altri automobilisti. (Indro Montanelli diceva però anni 
fa che spesso chi vede una bella auto non sogna di 
possederne una simile ma vorrebbe forargli le gomme, 
meditate gente, meditate...)

La cena di gala è molto apprezzata, tutti abbiamo qual-
cosa da raccontare sulla giornata e soprattutto sulle no-
stre auto.
Si riparte l’indomani per Villa Barbaro a Maser, affre-
scata da Paolo Veronese e costruita dal Palladio come 
abitazione di campagna per i fratelli Barbaro da cui il 
nome, anche qui visita con guida e tante foto alle no-
stre auto schierate all’interno del giardino, un gran bel 
colpo d’occhio.
Dimenticavo: era prevista la degustazione dei vini della 
Villa, nessuno si è tirato indietro, i 4 Registri si sono 
comportati tutti allo stesso modo apprezzando sia il 
vino che i salumi ed i formaggi.
Prima che vi stufiate di leggermi e passiate ad altro vi 
dico ancora che siamo ritornati al punto di partenza 
dove ci attendeva un fantastico aperitivo ed un pranzo 
da leccarsi i baffi ( il buffet dei dolci sarà ricordato ne-
gli annali dei raduni)
Il saluto dei Presidenti dei Registri unitamente a quello 
di Andrea Gruppach, Presidente della Federazione dei 
Porsche Clubs, e di Volker Giering, Marketing Porsche 
AG, hanno concluso queste due belle giornate, da ri-
cordare anche per il bel tempo.
Rientriamo a casa in serata senza problemi, poco traffi-
co, Dodo è sempre sulle sue ma le ho regalato 4 gomme 
nuove per farmi perdonare, apprezzerà, adesso me la 
devo vedere con Ilotte, non so come dirle che quest’an-
no per la Summer Marathon resterà a casa........
Ciao  a tutti.

Franco Cartaginese

DODO O ILOTTE?



r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6 27

le Ville Venete con  quattro Registri
11-12 aprile 2015



le Ville Venete con  quattro Registri
Appuntamento a VILLA GODI PIOVENE a 
Sarmego, che così come tutto il Vicenti-
no, nel 1404, entrò nel dominio della “Se-
renissima”. Nel medesimo secolo le più 
grandi famiglie nobili di Vicenza edifica-
rono splendide ville nei loro possedimen-
ti terrieri. La Villa signorile non adempi-
va alla sola funzione di residenza per la 
villeggiatura, ma rappresentava il centro 
amministrativo dei loro poderi. La nobile 
famiglia dei conti Godi, possedeva nel vi-
centino innumerevoli terreni: il paese di 
Favallina (in seguito Sarmego) era baricen-
trico a questi. Nel 1575 il conte Camillo 
Godi ereditava dal padre Pietro la Villa di 
Sarmego; la nipote di questi, Atalanta, sposò attorno al 
1660 il conte Tomaso Piovene, bisnonno di Francesco, 
che ereditò la villa nel 1825 ed aggiunse al proprio co-
gnome quello della moglie Elisabetta Porto Godi. Tutto 
questo per spiegare che oggi ci sposteremo da una villa 
Godi ad un’altra villa Godi. 
In una bellissima giornata di sole nel bellissimo parco 
della villa a poco a poco si radunano le varie 356, le 
911, tutte le PMA e purtroppo una sola 914 azzurro cie-
lo. Dopo i saluti agli amici ritrovati, si fa la registrazione 
degli equipaggi e la consegna delle targhe con i relativi 
numeri, poi alle 14,30 ci si mette in marcia alla volta 
di Lugo Vicentino. Lungo la strada il serpentone si di-
vide in due tronconi e noi che eravamo partiti ultimi ci 
ritroviamo alla fine primi del secondo gruppo e primi 
ad arrivare a Villa Godi Malinverni tutto questo grazie al 
mio fido navigatore vicentino Roberto, che mi ha aiutato 
ad evitare le strade maestre più trafficate. Villa Godi di 
Lugo è prima villa costruita da Andrea Palladio nel 1542 
al quale fu commissionata dal nobile Gerolamo Godi che 
voleva donarla al figlio Antonio. Con una pianta estrema-
mente semplice la Villa si compone di una loggia ed una 
sala centrale che dividono gli spazi del piano nobile in 
due parti perfettamente simmetriche con quattro stanze 
ad ogni lato, le stanze sono state affrescate da Gianbat-
tista Zelotti, Gualtiero Padovano e Battista del Moro. Nel 
piano terra si trovano la cucina e le stanze della servitù 
oltre allo studio affrescato dallo Zelotti.

Nel 1954 Luchino Visconti scelse Villa 
Godi per il film “Senso”, immortalan-
do nella pellicola la “vita di villa” nel 
1848 alla viglia della battaglia di Cu-
stoza. Da un milanese ad un altro, nel 
1962 la villa viene acquistata in stato 
di degrado dal Prof. Remo Malinver-
ni, milanese DOC, il quale dedicò gli 
ultimi anni della sua vita per riportar-
la all’antico splendore. Nella seconda 
metà degli Anni Novanta la donò al fi-
glio Christian che in quegli anni aveva 
appena finito di ottenere una laurea in-
ternazionale, dopo quella in economia 
alla Bocconi di Milano. “Quando mi 

resi conto delle spese necessarie per la villa, racconta 
Christian Malinverni, mi trovai davanti a un bivio: ven-
dere la villa o cercare di sfruttarla con una strategia che 
poi si è consolidata e dimostrata vincente nel tempo. 
Una scelta difficile perché, era il 1998 e io avevo 26 
anni, dovetti lasciare definitivamente Milano per trasfe-
rirmi a Lugo e di fatto diventare un vicentino acquisi-
to”.. Oggi insieme alle altre ville palladiane del Veneto, 
è inserita dal 1996 nell’elenco dei Patrimoni dell’Uma-
nità dell’UNESCO.
Una breve sosta per rifocillarci nel giardino del risto-
rante Il Torchio Antico posto all’interno della tenuta 
della villa per poi trasferirci per l’ultima parte del per-
corso al Museo dei Fossili per concludere poi la nostra 
visita con una passeggiata nel parco con piante secolari 
sistemato attorno al 1850 dal conte Andrea Piovene su 
disegno dell’architetto Antonio Caregaro Negrin.
Il pomeriggio sfuma nella nebbiolina azzurrognola dei 
motori riaccesi per recarsi a cena a Ponzano Veneto 
dove il resto dei partecipanti più qualche altro equo-
paggio aggiunto proseguirà il raduno.
Noi salutiamo gli amici del RIP 356 a metà strada e 
ci avviamo verso i colli Berici dove le nostre mogli ci 
attendono per la cena in un noto ristorante, non prima 
di aver testato un “percorso tutto curve” che sveleremo 
solo ai partecipanti del prossimo raduno nazionale di 
Vicenza dell’11-13 settembre 2015.

Guglielmo

UN MILANESE A VICENZA
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le Ville Venete con  quattro Registri
Ville Venete primo raduno 4P (quattro registri Porsche 
Classic)
L’aria era fresca quando sono partito con mia figlia Giu-
lia per unirmi alle numerose Porsche classiche che per 
la prima volta partecipavano insieme al raduno ‘Ville 
Venete’ riservato ai possessori di 356, 911, 912, 914, 
924, 928, 944, 964, 968 e 993 (Spero di non aver di-
menticato nessuno!).
 La giornata è di quelle speciali non solo per l’aria della 
mattina che progressivamente si scaldava sotto un sole 
primaverile ed un cielo terso ma anche per la novità di 
tanti modelli classici della cavallina di Stoccarda, che 
conosco poco, ed i loro proprietari che conosco ancora 
meno. Una galoppata dalle Prealpi lecchesi fino al villa 
Godi Piovene a Sarnego nel vicentino. Guglielmo vi ha 
già parlato della prima giornata che è finita con la cena 
di gala al ‘Relais Monaco’ in quel di Ponzano Veneto. 
Nella corte una trentina di vecchie glorie facevano bel-
la mostra di se dopo una giornata di inseguimenti sulle 
strade che da Vicenza portano nel trevigiano, illumina-
te dalla luce radente del pomeriggio inoltrato. Prima 
di arrivare abbiamo creato un involontario carosello di 
motori rombanti alla ricerca dell’albergo a causa di na-
vigatori scarichi (la batteria 6 volts del 356 non carica 
cellulare e tom tom) e impazziti. La cena al ristorante 
La Vigna è stata degna dell’importanza dell’evento. 
Il mattino dopo il tempo era splendido e caldo per il 
tragitto ad auto scoperta fino a Villa Barbaro in quel di 
Maser.  Le auto parcheggiate nel giardino davanti alla 
Villa si prestavano a suggestive fotografie che univa-
no la classica bellezza della villa Palladiana per an-

tonomasia alla bellezza delle forme delle nostre auto 
sportive coniugate nella evoluzione della specie.  Oltre 
ad un piacevole break con vino e specialità del posto 
provenienti dalla vasta proprietà agricola degli attuali 
proprietari,  la villa ha svelato i suoi superbi interni af-
frescati da Paolo Veronese per i filantropi e colti fratelli 
Daniele (cardinale, umanista veneziano) e Marcantonio 
(ambasciatore della serenissima) Barbaro, primi pro-
prietari e committenti della Villa.
Tra le otto sale visitabili (il resto del palazzo è privato) 
tutte fantastiche, spiccano la Stanza di Bacco e la Stan-
za del tribunale d’Amore. Si narra che tra il Palladio e 
Paolo Veronese non corresse buon sangue a punto che 
il Veronese abbia pensato di vendicarsi inserendo un 
particolare nei suoi affreschi che potrete conoscere … 
solo visitando la villa!
Dopo la visita conclusa con una trionfale uscita dal 
cancello principale,  la lunga fila di Porsche storiche 
si è trasferita di nuovo a Villa Godi Piovene, dove, pre-
ceduta da antipasti a base di fritture e stuzzichini in-
naffiati da buon vino, si è svolto un pranzo ‘regale’ nel 
salone principale della villa, ospiti della famiglia del 
Conte Ruggero Piovene Porto Godi, grande appassiona-
to del nostro marchio. 
Al termine, i presidenti dei club Porsche storiche, Ren-
zo Ponzanelli, Mario Nicu e Nanni  Corongi   hanno 
consegnato una targa ricordo al nostro ospite e hanno 
parlato delle future iniziative della Federazione Italiana 
dei Porsche club auto storiche in compagnia di Giering 
Volker “grande capo” in Porsche Italia.

Rocco

11-12 aprile 2015

PRIMO RADUNO 4P!
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DUCATO DI 
SABBIONETA DAY 

18 aprile 2015
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Cari amici vicini e lontani, il RIP356 ri-
qualifica in nuova veste le nostre benea-
mate in comuni mezzi di trasporto, utili 
a raggiungere località amene o pressoché 
sconosciute ai più.
E’ successo a Sabbioneta.
Personalmente ero un po’ titubante nel 
dare la mia adesione ma dopo il magnifi-
co raduno SPRINT in Val Trompia ho deci-
so di riesumare la mia SC Coupé che non 
vedeva le sorelline dal tempo dei fasti del 
concorso d’eleganza in Abano Terme. 

In quella occasione ricordo che tutti i par-
tecipanti fremevano con il respiro corto 
della prima marcia, udivano soltanto il 
rombo dei motori e vedevano miope sco-
tomizzando i particolari delle loro vetture 
in attesa del severo giudizio della com-
missione degli esperti: una frenesia e an-
sia senza precedenti.
Della città di Abano nessun ricordo e pen-
sare che erano lì a villeggiare blasonati 
gentleman driver come, Giovanni Lurani 
e Huschke Von Hanstein. Portai a casa il 

primo premio per la categoria C Coupé e 
Gianfranco Marchetti mi disse : “ fino ad 
ora ad essere la prima era la mia SC ora c’è 
la tua, non seppellirla nella bambagia”.
La reticenza ad usare una vettura restau-
rata ha avuto la meglio. Ma a Sabbioneta 
le cose sono andate diversamente. Arrivo 
alle ore 9.00 alla sede del Registro a De-
senzano e chi si era trovato li era già con 
il motore acceso a comporre la staffetta di 
partenza, nemmeno il tempo di un caffè 
e via di corsa verso la meta. Mi turbava 



il pensiero di come una splendida cabrio 
gialla che avevo superato in autostrada 
fosse già li in coda prima di me, era chiara 
la mia ruggine da inerzia nel partecipare 
ai bei dinamici raduni!

Giunti a destinazione e parcheggiate le 
vetture il vortice del programma ci ha con-
dotti alla Galleria degli Antichi e varcata-
ne la soglia ci ha risucchiati trasferendoci 
indietro nel tempo in pieno Rinascimento. 
La nostra guida come Sibilla Cumana ci 

ha permesso di entrare a conoscere vita e 
passioni di Vespasiano Gonzaga primo ed 
ultimo Duca della Città Ideale. Il soffitto 
del “Corridor Grande” in origine tinto di 
blu lapislazzuli con inserti a rose dorate 
dava l’immagine dell’infinito cielo costel-
lato di stelle suggerendo il suo profondo 
significato: Hac itur ad astra. 
Altra profonda emozione l’ha riservata la 
visita al Teatro all’Antica primo esempio 
di edificio teatrale stabile ed autonomo 
dell’età moderna. Qui i muri sovrastanti 

le panche semicircolari della platea ave-
vano subito lo scempio di invasori Lanzi-
chenecchi che hanno infierito dipingendo 
croci celtiche sui precedenti affreschi: la 
lebbra dei muri, di dannunziana memo-
ria, esisteva anche allora.
Storditi da tanta bellezza percorriamo 
a ritroso il ciottolato dell’antica via che 
conduce in piazza delle Armi. Sullo sfon-
do, dove si apre la piazza, scorgiamo le 
sagome delle dimenticate 356. Un amico 
del registro, con tessera numerata a tre ci-
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fre, mi ricorda quanto è stato bello il con-
corso di eleganza di Abano Terme e butta 
li l’idea di riproporlo per riaccendere il 
fuoco dell’entusiasmo di vedere le più 
belle 356 nelle loro sinuose e magnifiche 
linee e purezza di forme.

Ma il Rinascimento che aveva sbalordito 
i nostri occhi ammoniva: Acta non verba!
Accidenti, è vero! Nella Città Ideale di 
Vespasiano un nuovo raduno con il con-
corso d’eleganza pensato nel modo idea-

le, anche questo fatto per sbalordire e far 
scaturire nuova frenesia e ansia.
Il pranzo ha messo ancora in silenzio le 
dimenticate 356, ma è stato utile convi-
vio per scambiarsi qualche informazione 
e fare insieme quattro risate. Giunti alle 
vetture, dato che le previsioni erano sul 
temporalesco, ci affrettiamo al rientro.
Acceso il motore, il suo frastuono mi rie-
voca in un lampo alcune figure che torna-
no in luce: Gianfranco Marchetti, Stefano 
Solieri, Gioacchino Stagni, Cesari Nata-

li, Michael Lederman, Lars Stove, Cesari 
Macchi Cassia, tutti determinati nel con-
cepire quel concorso. 
Tengo spenta la mia Blaupunkt, meglio 
ascoltare il motore e assaporare nel con-
tempo il gusto antico, non più recente e 
nuovo delle cose. 
E’ successo tutto a Sabbioneta. Veloce-
mente. 

Giuseppe Augusto Scigliano
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1400 Km di emozionante passione!
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Grande competizione da Buxton a Bristol, nelle suggestive 
località della verde Inghilterra, dal 30 ottobre al 2 novembre.
Il 13° Rally of the Test 2014 è stata la continuazione, eccellente, 
di questo tipico e unico evento sportivo per auto storiche in 
Europa; organizzato da Classic Rally Association/Hero Events 
Ltd.  Eccellente e molto professionale anche il dirattivo: Tomas 
de Vargas Machuca, Joint  Managing Director; Patrick Burke, 
Joint Managing Director; Peter Nedin, Hero Event Director e 
Jeremy Dickson, CRA Event Director.  Regolamento FIA Historic 
Regularity Rallies (FIA observer Mr. Jean-Claude Menut). 
Allestimento delle auto conforme alle specifiche della scheda 
tecnica rilasciata dalla FIA; strumentazione consentita: solo Trip 
con 2 misurazioni per le distanze; no GPS!
10 Classi, suddivise per anni e modelli: Pre-1950, Saloons, Sports 
e Porsche 911 (1965-1981). Dopo il successo degli ultimi eventi, 
Guy Woodcock (Direttore di Gara) e Anthony Preston (ideatore 
rabdomantico di percorsi) sono stati impegnati per mesi, 
mettendo a punto una nuova rotta per il rally dei tests del 2014. 
Questi tests, sempre al miglior tempo, si svolgono su circuiti, 
folli gimkane e rocamboleschi percorsi a ostacoli. Quest’anno 
è stato incluso un tour nel Derbyshire e le Midlands, prima di 
avventurarsi attraverso il Welsh Borders, nel tradizionale cuore 
del rally di Mid e South Wales.  Prologo: giovedì 30 ottobre 
a Buxton, città termale nel Derbyshire “la porta di accesso al 
Parco Nazionale di Peak District” sede di Poole Cavern, vasta 
caverna calcarea con mineral water della sorgente geotermica.  
Rispetto agli ultimi anni, il saggio d’apertura, è stato leggermente 
più breve e caratterizzato da 2 sezioni di regolarità nei vicoli 
intorno a Buxton, più una prova di abilità prima della cena di 
benvenuto.  Venerdì 31 ottobre, da Buxton a Llandrindod Wells, 
letteralmente “Trinity Parish” città termale e sede del Powys 
Country Council.  Una serie di tests al miglior tempo (velocità) 
e regolarità attraverso il Doles Derbyshire, con il suo fantastico 
District Natural Park, poi sulla rotta a sud verso le Midlands: 
regno di Mercia, nell’Alto Medioevo, che oggi comprende le 
città di Birmingham e Wolverhampton. Sono seguiti altri tests 
a nord di Birmingham, con pranzo a Weston Park.  Questa 
signorile tenuta di campagna è stata la cornice adatta per 
l’orgoglio e la gioia degli organizzatori, che hanno offerto anche 
l’opportunità di vivere due prove lunghe e fluenti. Dopo il 
pranzo, il percorso si è svolto sulle colline dello Shropshire (area 
di straordinaria bellezza naturale, con il suo incantevole canale 
navigabile) e nelle prove del precedente rally; mantenendo 
gli equipaggi in continua competizione fino al break di Wells 
Borders, dove ci sono i resti della cultura del ferro in epoca 
pre-romana.  Verso sera, con l’oscurità invadente, la pressione è 
aumentata dirigendosi verso il Galles con un paio di regolarità 
molto impegnative, su strade rurali che sono state lo sforzo 
costante tra piloti e navigatori.  La giornata si è conclusa di sera, 
con una sezione di controllo a tempo, attraverso fitti boschi, 
bui e impenetrabili: prima di arrivare al riposo notturno nella 
sonnolenta Llandrindod Wells (2 notti). Sabato 1 novembre, gli 
equipaggi si sono alleggeriti lasciando i bagagli all’hotel, mentre 

le apprensioni si sono appesantite dirigendosi verso il Grand 
Tour di Mid Wales, che comprende una delle migliori strade 
con spettacolari scenari di montagne: con  impegnative prove 
speciali! 2 prove (tests, sempre al miglior tempo) al mattino e 
una regolarità attraverso Cambriano Mountain, con sosta caffè 
al Devil Bridge (posizione iconica del “Controllo-Orario RAC 
Rally” dei vecchi tempi).  Curioso e divertente il Ponte del 
Diavolo Falls, ai piedi delle cascate, con l’attrazione del vecchio 
treno a vapore nella stazione ferroviaria di Rheidol: piacevole 
e romantico ristoro. La corsa è continuata verso Aberystwyth, 
città storica mercantile, centro di villeggiatura del Ceredigion 
nel Galles, alla confluenza dei fiumi Ystwyth e Rheidol.  Pranzo 
nella classica casa di una tenuta padronale: molto English 
style! Nel pomeriggio gli equipaggi hanno completato il giro 
della regione Ceredigion, prima di riattraversare Cambriano 
Mountain, fino a Llandovery (con anticipo non penalizzato).  
Serata tradizionale a Llandrindod Wells, per una buona cena 
e il bar…  Domenica 2 novembre, da Llandrindod Wells a 
Bristol.  Finale in fibrillazione, con una serie di vari tests di 
abilità e prove di regolarità, sulla panoramica Brecon Beacons 
(catena montuosa del Galles meridionale che forma il nucleo 
del Parco Nazionale) e ancora verso il Serven.  Sosta caffè nella 
valle dell’Usk, poi alcune sezioni di prove su magnifici terreni 
privati vicino a Chepstow, prima di girare a Nord lungo il fiume 
Wye con pranzo a Monmouth.  Looping verso sud, con una 
regolarità e una doppietta finale di prove emozionanti, prima 
della conclusione attraverso il ponte Severn di Bristol (ponte 
strallato, progettato e costruito da aziende italiane). Vivace e 
sportiva conclusione di un vero Rally dello stile Tests.
Riportiamo la classifica finale della Classe Sport, più 
competitiva: 1° (N°79) Roger Powley/Leigh Powley, Porsche 
911, Penalità 0:12:48; 2° (N°60) Andrew Buzzard/Rob Lyne, 
Alfa Romeo Giulia Sprint GTV, p.0:13:07; 3° (N°50) Howard 
Warren/Ian Tullie (vincitore FIA European Historic Regularity  
Rally Championship 2013), Porsche 911, p. 0:13:51.  Ricordiamo 
anche le performance di altri “autorevoli” concorrenti: 6° 
classificato (N° 68) Tomas de Vargas Machuca/Sean Toohey, 
Porsche 911 2.2 S (A&D), p. 0:14:34. Bravo Tomas! Eccellente 
risultato!  12°(N°34) FranK Fennell/Kevin Savage (campioni 
veterani di lungo corso Marathons), Mercedes-Benz 300 SE, p. 
0:22:37; 22° (N°33) Jayne Wignall/Peter Rushforth (vincitori di 
Marathons e Raid long distances), Alfa Romeo Giulia Sprint, p. 
o:29:59; 44° (N°70) Stephen Owens/Ian Mitchell, Morris Mini 
Cooper S, p.0:48:58. Ultimo della sportivissima categoria, di cui 
nessun ritirato, con un tempo eccellente: e, questo la dice lunga 
sull’abilità di questi competitors, veri campioni di competizioni 
per auto storiche ad alto livello, organizzate con professionalità 
e al limite del possibile per uomini e mezzi. Grande Rally of 
the Tests! Gran finale, grande festa con cena luculliana, ricche 
bevute e tanta allegria: nello stile dei rallisti inglesi. E allora, 
Rally Tests again e arrivederci al prossimo 2015!

 Franco Lombardi
Foto Rally Press



18° MONTE CARLO 
H I S T O R I Q U E 
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In una bella serata d’inverno si sono dati ap-
puntamento a Torino ben 120 dei 301 equipaggi 
iscritti e suddivisi in 5 città di partenza: Gla-
sgow, Copenhagen, Reims, Barcellona e appun-
to Torino per il Monte-carlo Historique. Nella 
splendida cornice di piazza Vittorio, in una 
limpida serata con un freddo pungente ho per-
corso in lungo e in largo il parco chiuso alla 
ricerca delle nostre amate 356, la prima incon-
trata è una bella ed all’apparenza “cattiva” SC 
dell’equipaggio austriaco-tedesco PANIS/SCHI-
EMANN mentre poco più in là faceva bella mo-
stra di sé una 356 del 1953 con tetto apribile 
quella del “notaio volante” Luigi Zampaglione 
navigato da Marco Torlasco ed al via con il n. 
261.
Questa 356 ha una sua “nobile” storia: è appar-
tenuta al Principe Paul Furst von Metternich, ni-
pote del cancelliere austriaco protagonista del 
Congresso di Vienna del 1815. Il Principe volle 
che la Porsche gliela adattasse per le sue esi-
genze specifiche e quindi il motore fu modifica-
to fino alla cilindrata di 1600 cc inoltre è stato 
applicato un tettuccio apribile per la comodità 
di guida del primo proprietario che era alto 1 
metro e 98!!!!! La macchina è una delle poche 
al via ad aver corso il vero Rally di Monte-Carlo 
nel 1954 con lo stesso Principe al volante che 
alla fine si classificò al decimo posto di classe.
Paul Furst von Metternich era un grande appas-
sionato di auto: fu pilota ufficiale della Porsche 
e in seguito di altre case, partecipò alle più im-
portanti gare del suo tempo, come la Carrera Pa-
namericana, la Targa Florio, la 24 di Le Mans, la 
Mille Miglia, il Tour de France, la 1000 km del 
Nurburgring e così via. Ultima annotazione  dal 
1975 al 1986 il principe Metternich è stato an-
che presidente della FIA (Federazione Interna-
zionale dell’Automobile) predecessore quindi 
di Jean-Marie Balestre, Max Mosley e Jean Todt.
Per la cronaca la 18ma edizione del Monte-Car-
lo Historique si conclude con la terza vittoria 
italiana, dopo quelle del 2005 di Marco Aghem 
e del 2011 di Mario Sala, con l’equipaggio Zan-
chi/Agnese su VW Golf GTI. Mentre la 356 di 
Zampaglione concludeva con uno splendido 2 
posto di classe e 28° nella generale non sen-
za alcune “polemiche” per una colossale svista 
dell’organizzazione che nelle prove finali lo ha 
ingiustamente privato del 1 posto di classe.
	

Guglielmo Solofrizzo
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Philip Young, 67 anni, è morto all’Ospedale di Ban-
gkok il giorno 11 Marzo, dopo un incidente sul lungo 
e velocissimo percorso “THE ROAD to MANDALAY” 
8000 Km, da Singapore attraverso Malesya, Thai-
landia, Birmania.  Presidente e Fondatore dell’ERA, 
Endurance Rally Association, London GB e Fondatore 
dell’Historic Rally Car Register. Grande Organizzato-
re di lunghi Raid, intorno al mondo, per auto storiche: 
rallista, pilota provetto, giornalista, scrittore, editore.
Un omone tutto d’un pezzo e comandante vigoroso.  Burbero, ma sincero.  Gentile e amiche-
vole con le persone e particolarmente affezionato ai tanti competitor, anche ex campioni dell’automobilismo che lo seguiva-
no con passione da 30 anni.
Noi abbiamo iniziato a partecipare, timidamente, alle sue folli maratone 25 anni fa e abbiamo continuato a seguirlo fino 
all’ultimo straordinario Mandalay Rally 2015, riportando resoconti e fotografie sui servizi pubblicati su Auto d’Epoca. 
Philip Young è stato un ambasciatore prolifico del movimento storico dei rallysmo mondiale.  Personaggio “larger-than-life” 
che ha allargato i confini del motorsport, con l’organizzazione delle Marathon ed Endurance: manifestazioni di grande suc-
cesso in tutto il mondo. Philip ha stabilito il record mondiale di guida da Cape Town a Londra in soli dieci giorni e mezzo ed 
è noto soprattutto per uno dei suoi più grandi successi: il rilancio della grandiosa e storica Pechino Parigi, una delle avventu-
re più epiche del mondo, che continua e continuerà a ripetersi con il suo esperto e collaudatissimo Staff, che al momento è 
profondamente rattristato per l’improvvisa e grande perdita.  Conosciamo tutti i componenti dell’Organico, da lunghi anni, 
è siamo certi che per passione e sentimento continueranno ad onorare Philip Young, portando alta la sua bandiera in giro 
per il mondo. E noi, continueremo a partecipare ai prossimi, sicuramente,eccellenti Eventi. Ci piace ricordare che, dopo le 
avventurose London-Cape Town, Trans-America, Vintage Capo Horn, Trial Nile, Himalaya Rally, Giro del mondo in 80 giorni, 
London-Casa Blanca, London-Dakar, 4 Safari Classic, 4 Flying Scotsman, 4 Peking to Paris, Alpine Trial, il suo traguardo finale 
è stato: guadagnare, per primo,  il permesso per 70 auto storiche da rally ad attraversare la frontiera terrestre dalla Thailandia 
all’ermetica Birmania (Myanmar).  Purtroppo, dopo tanto successo: una fine triste e immeritata!  Ci uniamo al cordoglio con 
grande dolore e manterremo vivo il Suo ricordo seguendo le prossime manifestazioni, che continueranno in Suo.
Ciao caro Philip, indimenticabile maestro e amico di lunghi anni.

Franco Lombardi

Philip Young
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l’angolo della 
TECNICA

LA CINGHIA!

di Andrea Donadel
Ciao a tutti, spero che l’angolo della tecnica nel precedente numero della no-
stra rivista possa aver suscitato il vostro interesse e magari abbiate trovato uno 
spunto positivo per risolvere qualche problema. In questo numero affrontiamo un 
problema che, se sottovalutato, potrebbe avere conseguenze gravi e dispendiose; 
sicuramente a qualcuno sarà capitato durante un viaggio di notare come si sia 
improvvisamente accesa la spia della dinamo.

Mentre pensate al da farsi continuate a procedere e facendo una diagnosi un 
po’ affrettata siete tentati di pensare che andando adagio non possa succedere 
nulla mettendo in conto come unica conseguenza il completo esaurimento della 
batteria, il che è potenzialmente vero, ma la cosa che non abbiamo stabilito è il 
perché si sia accesa questa spia.

Quali possono essere i problemi:
La dinamo non carica? Il regolatore di tensione ha dei problemi? La cinghia si è 
rotta oppure è molle? Se fosse rotta probabilmente sentite un bel rumore prove-
niente dal vano motore. Uno spiritello scherzoso vuole prendersi gioco di noi?

Quindi il primo suggerimento è innanzitutto quello di fermarsi e vedere cosa  
succede sotto il cofano:

Partiamo dalla cosa più pericolosa per la nostra amata 356 e cioè il malfunzio-
namento o peggio la rottura della cinghia, quindi verifichiamo che la cinghia sia 
ancora lì al suo posto, se c’è tiriate un sospiro di sollievo e controllate che la sua 
tensione non sia troppo lenta (max 2cm di gioco).

Ma per comprendere meglio vediamo prima come funziona il tutto: l’albero mo-
tore aziona la dinamo mediante una cinghia trapezoidale calzata su due puleg-
ge, una di dimensioni e spessore fisso, l’altra di dimensioni fisse ma di spessore 
regolabile; la dinamo a sua volta aziona la ventola di raffreddamento motore, 
quindi nel caso in cui la cinghia si rompesse, il movimento della dinamo e della 
ventola verrebbero meno compromettendo il flusso di aria necessario per raffred-
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l’angolo della 
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dare il motore. La dinamo inoltre genera la corrente perché viene poi inviata al 
regolatore di tensione il quale provvede a stabilizzarla intorno ai 7 volt necessari 
a mantenere in carica la batteria.

Se la cinghia è rotta, la spia rimarrà accesa, il motore girerà ma il raffreddamen-
to non c’è, quindi prima che la batteria si esaurisca, il vostro motore sarà già 
“cucinato” e irrimediabilmente rovinato, ecco perché è importante fermarsi e 
controllare che la spia accesa non dipenda dalla cinghia. Quindi se per caso il 
problema fosse dovuto proprio alla cinghia non bisogna proseguire ma bisogna 
provvedere alla sostituzione della stessa.

Una piccola raccomandazione: prima di mettervi in viaggio verificate che nella 
dotazione dei ricambi della vostra 356 ci sia  un cinghia di scorta (recente non 
del 1959!!!), una chiave da 36 ed un cacciavite a taglio ovviamente se avete an-
che dei guanti è meglio così evitate di “conciarvi per le feste”. Se possedete un 
tool kit vedrete che queste cose non mancano. La raccomandazione che vi faccio 
è che la cinghia sia liscia e non dentellata, infatti quest’ultima è sottoposta ad 
un precoce degrado e dopo un breve periodo vi trovereste costretti a sostituirla. 
Le cinghie originali PORSCHE sono veramente di ottima qualità, io monto solo 
quelle, e ve le consiglio caldamente, tra l’altro sono facili da reperire.

La sostituzione della cinghia non richiede particolari abilità ma se avete poca 
manualità, la cosa migliore sarebbe farvi istruire dal vostro meccanico in modo 
da essere preparati in caso di necessità. Se possedete il libretto di uso e manu-
tenzione, questa procedura è ben spiegata.
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Ma bando alle ciance, adesso procediamo:

Per prima cosa far girare la puleggia della dinamo affinché lo scanso della puleg-
gia si trovi perfettamente sull’asse perpendicolare verso l’alto, inserire quindi il 
cacciavite sulla fessura, in questa posizione sul corpo della dinamo si trova una 
vite a taglio  che servirà a sbloccare il bullone della puleggia (mediante l’uso del 
cacciavite) girando la chiave in senso antiorario. Svitando il bullone la puleggia 
si divide in due parti, a questo punto calzate la nuova cinghia e rimontate le due 
parti inserendo una certa quantità di spessori. Ultimate il serraggio del dado fa-
cendo girare la puleggia in maniera tale che la cinghia salga gradualmente sulla 
gola. Fate girare due o tre volte l’albero motore e verificate che esercitando una 
leggera pressione con un dito sulla parte più lunga della cinghia si ottenga una 
flessione di almeno 10 mm. Se la cinghia risultasse troppo tesa dovrete aggiun-
gere degli spessori tra le due parti, viceversa li dovrete togliere. NB: gli spessori 
che eventualmente eccedono vanno collocati sotto il bullone di fissaggio. Il dado 
della puleggia deve essere chiusa con una coppia di serraggio “umana”, non esa-
gerate o potreste arrecare danni irreparabili alla filettatura dell’indotto.  Fatto! 
Facile, vero?

Alla fine vi suggerisco di controllare che la spia rossa della dinamo funzioni 
quando accendete il quadro per poi spegnersi quando avviate il motore. Ram-
mento che la Porsche prescriveva di ripetere l’operazione di controllo della ten-
sione dopo 50/100 km.

Se invece l’accensione della spia non dovesse dipendere dalla cinghia ed il raf-
freddamento del motore è garantito, potete proseguire verso casa, ma solo se 
non utilizzate le luci o i tergi e ovviamente tutto ciò che può assorbire energia 
che a questo punto viene fornita solo dalla batteria, rimandando la soluzione del 
problema ad un momento successivo.

A proposito di cinghia e pulegge, vi racconto un aneddoto verificatosi l’anno 
scorso durante la 1000Miglia, fatta in veste di “assistenza veloce” a una preziosa 
Speedster Carrera. Arrivati in Toscana si presenta un problema apparentemente 
irrisolvibile, si era rotta la puleggia della dinamo. Come potete immaginare tra 
le coline di Colle Val D ‘Elsa in mezzo ai vigneti del Chianti non era certo facile 
rimediare una puleggia, soprattutto per un astemio come me, quindi con un po’ 
di fantasia abbiamo trovato una soluzione degna del miglior Mc Gyver: abbiamo 
riparato la puleggia con 4 bulloni passanti, permettendo così al concorrente di 
proseguire alla volta di Brescia . Quindi ogni tanto occhio alla puleggia, che non 
presenti crepe evidenti.

Andrea Donaldel
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PORSCHE 356 
ITALIAN TOP 
DRIVER 2015 

Il trofeo “PORSCHE 356 ITALIAN TOP DRIVER 2015”  è organizzato per assegna-
re un premio al pilota che si distinguerà durante la stagione di regolarità classica 
2015, prendendo come riferimento le gare ufficiali a calendario CSAI identificate 
come CAMPIONATO ITALIANO CSAI e GRANDI EVENTI: le gare considerate 
per la classifica finale sono quelle indicate in appendice.
Verrà infatti stilata una classifica finale tenendo conto dei piazzamenti nelle sud-
dette competizioni, attribuendo 1 punto ad ogni partecipante che si sia iscritto 
ed abbia partecipato alla guida di una Porsche 356 o Porsche 550 Spider.  Verrà 
attribuito un punto per ogni concorrente a bordo di Porsche 356 o Porsche 550 
Spider che si sopravanza in classifica (ad esempio, se ad una gara vi sono 3 con-
correnti a bordo di Porsche 356, verranno attribuiti 3 punti a quello dei tre che 
arriva per primo, 2 punti al secondo e un unico solo punto all’ultimo dei tre).
Il pilota che a fine anno avrà ottenuto più punti sarà proclamato “PORSCHE 356 
ITALIAN TOP DRIVER 2015”  e riceverà in premio una coppa personalizzata da 
ritirare alla Cena degli Auguri del RIP 356 e una tessera gratuita di socio del RIP 
356 per la validità di 1 anno con tutti i benefici e diritti connessi.
Per l’attribuzione dei punteggi, a fine anno il Consiglio Direttivo vaglierà le clas-
sifiche degli eventi a calendario CSAI del 2015 per analizzare le partecipazioni 
ed i piazzamenti dei concorrenti a bordo di Porsche 356.

CAMPIONATO CSAI : 
1 - Coppa Dei Lupi; 

2 - Coppa Città della Pace; 
3 - Coppa dei Castelli Pavesi; 

4 - Coppa Degli Etruschi; 
5 - Treponti Castelnuovo; 

6 - Coppa Della Collina Storica; 
7 - Mendola History; 
8 - Sestriere Storico; 

9 - Città di Lumezzane; 
10 - Campagne e Cascine; 
11 - San Marino Revival. 

GRANDI EVENTI: 
WM - Winter Marathon; 

WR - Winter Race; 
TC - Terre Di Canossa; 

TFC - Targa Florio Classic; 
MM - Millemiglia;  

SUM - Summer Marathon; 
CYS - Cuervo Y Sobrinos Cup; 

COD - Coppa d’Oro delle Dolomiti; 
GPN - Gran Premio Nuvolari.
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INAUGURAZIONE PRIMO PARTNER PORSCHE CLASSIC IN ITALIA
Il centro Porsche Milano Est di Via Rubattino ha mandato ad alcuni di noi l’invito all’apertura del primo Partner Centro 
Porsche Classic in Italia, a presenziare l’evento saranno presenti il Direttore Generale di Porsche Italia Piero Innocenti, il 
Responsabile Porsche Classic di casa madre Alexander Fabig ed il direttore dei Centri Porsche Milano Luigi De Vita Tucci.

Il Centro Porsche Milano Est è stato certificato Partner Porsche Classic.
Siamo lieti di invitarla al “Porsche Classic Cocktail” Giovedì 19 marzo 2015, dalle ore 20:00

Centro Porsche Milano Est, Via Rubattino, 94.
In esposizione la Porsche 956 C Coupé del Museo di Stoccarda

Come rinunciare ad un invito così altisonante visto che tra l’altro era promessa anche la presenza di una 956? Proprio la 956, resa im-
mortale per il famoso record al Nurburgring ottenuto in prova nel 1983 da Stefan Bellof con un tempo tutt’ora imbattuto di 6’11’’e 13.

… e poi l’alternativa della serata era la concomitante partita di coppa UEFA Europa League 
fra l’Inter ed il Wolfsburg, squadra della città ove ha sede la Volkswagen fondata nel 1937 
proprio da Ferdinand Porsche; la scelta quindi è tra due passioni, ma visto che gli anni del 
triplete sembrano diventati secoli. Telefono a Rocco per andare insieme al Centro Porsche Mi-
lano Est in rappresentanza del RIP 356 con la speranza che anche Luca, all’estero per lavoro, 
riesca ad essere dei nostri.

Il giorno prima un’altra email da parte di Porsche Milano conferma così l’invito al quale avevo aderito: Gentile Signor Guglielmo 
Solofrizzo, grazie per aver accolto il nostro invito alla serata inaugurale del Partner Porsche Classic in svolgimento domani, giovedì 
19 marzo, presso il Centro Porsche Milano Est, in Via Rubattino 94, dalle ore 20:00. La attendiamo per prendere parte a un evento 
esclusivo, reso speciale dalle vetture Porsche Classic in esposizione, dal Cocktail a tema, dalle note Rockin’ Swing dei “The Good 
Fellas” e molto altro ancora. In attesa di incontrarla domani sera, le inviamo i nostri più cordiali saluti
In effetti di vetture in bella mostra ce n’erano eccome: dalla speedster rossa del centro Porsche Padova che usualmente partecipa a 
varie gare (spesso pilotata “special guess star”) alla 911 del nostro amico/socio Landini, passando per una 2,7 RS sino alla 930 Viper 
Green di Luca in officina sospesa sul ponte e così via.
L’accoglienza che ci viene fatta è impeccabile come da promessa, veniamo accompagnati a toccare con 
mano in officina l’impegno che Porsche sta profondendo per i clienti Classic. Impegno che Porsche ha 
messo in atto ampliando la propria rete mondiale di assistenza e vendita con circa 100 Partner Porsche 
Classic come questo di Milano seguito poi, dal prossimo mese di aprile, dal Centro Assistenza Padova 
Est. La promessa è che gli attuali circa 52.000 ricambi originali aumentino, soprattutto quelli per le 356, 
così come i Centri Classic che si occuperanno di restauri completi o parziali, riparazione e manutenzio-
ne sia per le oldtimer che per le young timer. A tale scopo Porsche ha sviluppato uno speciale concetto 
di addestramento e formazione dei propri collaboratori per garantire uno standard qualitativo elevato e 
uniforme in tutti i centri di competenza Classic. Inoltre i Partner Porsche Classic dispongono di un’area 
dedicata nella quale possono presentare vetture storiche da esposizione, ricambi e documentazione 
tecnica, direttamente nello showroom. Verificheremo verificheremo…
Arrivato anche Luca lasciamo l’officina e rientriamo nella showroom dove la serata si scalda all’arrivo del “risottino” accompagnato 
da un buon bicchiere mentre la buona musica dei Good Fellas allieta la serata.
Nota finale: arrivato a casa accendo la TV per vedere la pessima figura dell’Inter contro il Wolfsburg, che ci sia lo zampino di nonno 
Ferdinand?

Guglielmo Solofrizzo
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Cari soci, quale CT del nostro Registro Italiano Porsche 356 vorrei utilizzare que-
sta nuova rubrica per informarvi sulle novità che riguardano l’ASI.
Nonostante il faticoso lavoro svolto in poco più di un anno per ottemperare a tutte 
le incombenze dell’ASI, quali il rinnovo annuale di oltre 120 soci tesserati ASI con 
il RIP356, l’invio di numerose richieste di certificazione (CRS, ADS, CI e FIVA) per 
le nostre auto, tutte andate a buon fine, l’aggiornamento/completamento dei dati 
anagrafici dei soci, molto lavoro ancora mi aspetta soprattutto per comprendere 
meglio i regolamenti ed i meccanismi di questa complessa associazione.
In questa prima edizione riporto per intero la circolare N°3/2015 dell’ASI.

Attestati per la classificazione di interesse storico
Il Consiglio Federale ha deliberato di emettere un’attestazione “di classificazione di 
interesse storico e iscrizione presso i registri dell’ASI”, richiamando l’articolo 60 com-
ma 4 del codice della strada, omettendo così qualunque riferimento alla legge abro-
gata. La nuova attestazione non sarà più rilasciata ai fini fiscali ma solo ai fini della 
storicità del veicolo e con la funzione di ricevuta di iscrizione presso i registri dell’ASI.
Il Consiglio ha altresì deciso di rilasciare il Nuovo Attestato in forma gratuita per tutti 
coloro che presenteranno una domanda di CRS a partire dal 27 Aprile 2015.
Il Nuovo Attestato potrà essere richiesto solo contestualmente al CRS.
Per coloro che nel periodo 1 Gennaio-27 Aprile avessero presentato domanda di ADS 
(contestuale al CRS/CI), la Segreteria provvederà d’ufficio alla emissione del Nuovo 
Attestato, in questo caso non è previsto il rimborso di quanto versato.
Infine per coloro che nel periodo 1 Gennaio-27 Aprile, avessero fatto richiesta di solo 
CRS, potranno richiedere il Nuovo Attestato semplicemente inviando via e-mail/fax co-
municazione in Segreteria il numero di CRS e il nome del tesserato intestatario del mezzo.
Certificato di rilevanza storica
a) Per rendere più semplice il rapporto con le società assicuratrici il consiglio ha de-
liberato di indicare in calce al CRS la seguente frase: “il presente certificato identifica 
il veicolo e non il proprietario”.
b) Il consiglio ha deliberato che in caso di smarrimento del CRS è sufficiente l’autocer-
tificazione e il documento avrà l’annotazione “duplicato”.
c) In caso di richiesta di rettifica non è più richiesto il versamento di 10 euro
d) Il Consiglio ha deliberato che quando il veicolo è utilizzato per scopo di lucro (es. 
noleggi) il certificato non può essere emesso ma verrà respinto con la restituzione di 
quanto versato.

Take home message: per tutte le auto oltre i 20 anni di anzianità l’ADS non esiste 
più e viene sostituito da questo Nuovo Attestato a titolo gratuito da richiedere 
solo contestualmente al CRS (consiglio di cancellare ADS e sostituire con  Nuovo 
Attestato, sui libretti di colore giallo). Pertanto chi dovesse chiedere solo CRS + 
nuovo attestato dovrà fare un bonifico all’ASI di 20 (10 per le moto) euro anziché 
40 come in passato. Questi attestati rimangono gratuiti se chiesti contestualmen-
te a CI/FIVA  (105 euro ciascuno) 
Iban ASI: IT 83 Y 03048 01008 00000 0081690, 
Si aggiungono le spese di segreteria del RIP356: 
20 euro per CRS + Nuovo Attestato / 30 euro per CRS + Nuovo Attestato + CI + FIVA
Iban RIP356:  IT 31 O 03015 03200 00000 3498637

Matteo Rocco Pastore
Vicepresidente e CT del Registro Italiano Porsche 356

47r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6

notizie



48

i prossimi 
apPUntamenti

27 giugno
Tra VALDARNO e VALDERA – Museo PIAGGIO 
Una giornata emozionante vi attende in terre di Toscana: 
guida pura attraverso paesaggi unici, cultura, enogastronomia, e…
 
Gli spunti per questa intensa giornata di inizio estate sono di vivere ore di piena luce alla emo-
zionante guida delle nostre Porsche 356, attraverso paesaggi unici della Toscana racchiusa tra 
i fiumi Arno e Era; ma non solo paesaggi e colline colorate, anche cultura con visita al Museo 
Piaggio e piaceri enogastronomici con tour della storica Tenuta di Varramista.

L’appuntamento è alle 09.30 di Sabato 27 Giugno a Pontedera, le nostre 356, icone del mondo 
auto, incontreranno un mito delle due ruote: la Vespa; entrambe coetanee degli anni post bellici, 
ci faranno rivivere le emozioni degli anni ’50 e ’60. Guideremo attraverso colline dolci, su strade  
e curve parte della 1000 Miglia, toccando paesi pieni di storia come San Gimignano e Volterra, 
gusteremo piatti tipici concludendo la giornata alla tenuta di Varramista (1511, già delle famiglie 
Capponi, Piaggio e Agnelli) dove, dopo una vista a villa, giardini e cantina, faremo una merenda 
degustando tipici vini toscani.

Iscrivetevi scaricando il modulo dal sito del RIP 356 
 o scrivendo a info@registroitalianoporsche356.it
Posti limitati, termine iscrizioni 10 giugno 2015
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11-12-13 settembre
RADUNO NAZIONALE 356 “VICENZA e i COLLI BERICI”
Appuntamento all’hotel Villa Michelangelo di Arcugnano (VI) che sarà la base per i nostri sposta-
menti sui colli ed in città.
L’albergo è un 4 stelle già dimora nobiliare del 1700 inserita nello splendido contesto naturale 
dei Colli Berici, con suggestivi spazi aperti è inserita in un terreno di 5 ettari di piante secolari. 
La struttura vanta un prestigioso ristorante e delle sale caratterizzate da un raffinato stile classi-
co oltre ad una piscina con vista sui colli. Per chi lo desiderasse (per i primi che aderiranno) è 
possibile soggiornare in suite che sono il fiore all’occhiello della villa: offrono agli ospiti maggio-
re libertà, il lusso di un balcone privato e interni arredati con bellissimi mobili d’antiquariato e 
tessuti pregiati.
Il sabato dopo la prima colazione si parte per un primo giro dei colli Berici attraverso strade 
panoramiche belle e sinuose, con magnifici sali scendi e soprattutto poco traffico: strade che 
faranno felici noi e le nostre beneamate 356.
Dopo pranzo nel pomeriggio altro breve tour sui colli con arrivo in città dove visiteremo il Teatro 
Olimpico realizzato da Andrea Palladio tra il 1580 ed il 1585.
Successivamente ci recheremo in per un aperitivo Piazza dei Signori nei pressi della Basilica 
Palladiana.
Per chiudere la giornata passando di fronte al gioiello palladiano di Villa Capra detta “la Roton-
da”, rientreremo in Hotel dove ci troveremo in allegria per all’immancabile Cena di gala.
La domenica ultimo tour sui colli con visita alla più vecchia distilleria artigianale d’Italia cui 
seguirà un pranzo tipico in agriturismo condito con specialità locali.

Iscrivetevi scaricando il modulo dal sito del RIP 356 
o scrivendo a info@registroitalianoporsche356.it
Posti limitati a 30 equipaggi, termine iscrizioni 31 luglio 2015
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È TORNATO IL MERCATINO!
Cari amici, in risposta al desiderio di molti soci sta tornado il mercatino del rip 356, inizialmente 

solo in formato elettronico tramite accesso dal sito del registro. 
Per vedere gli annunci bisogna cliccare alla voce “BUYING AND SELLING”, a questo punto verrete 

informati da un messaggio che state uscendo dal sito: 

Cliccate su continua ed a questo punto verrete in automatico indirizzati al sito vero e proprio del 
mercatino dove bisognerà registrarsi per poi accedervi liberamente.

Buon divertimento!

compro/vendoIL MERCATINO DEL REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356

Gentile visitatore,

Stai lasciando il sito web della Federazione Italiana Porsche Club.

Non siamo responsabili per le successive pagine.

www.asssolo.com
VIA CARLO BOTTA,19 - 20135 MILANO 

TEL 02.54116559 - FAX 02.54114308
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DONADEL RACING
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 31020 Falze’ di Piave (TV) - Italia 
Tel. +39 0438 895456 
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Abbiamo viaggiato. Abbiamo visto. Abbiamo vissuto. 
Ovunque ci siamo sentiti a casa. Protetti da una Passione lunga più di 60 anni. 
Al sicuro, come chi affida la propria Porsche Classic alle cure di Centro Porsche Brescia. 

Centro Porsche Brescia dedica una vasta gamma di servizi alle Porsche Classic e ai loro appassionati proprietari. 

Grazie al supporto del tecnico specializzato del Reparto Assistenza, Centro Porsche Brescia offre il quadro dettagliato dello stato della vettura con: 
· Un check diagnostico gratuito in 40 punti riguardanti:  

verniciatura, equipaggiamento esterno e interno, illuminazione, vano motore, potenza e fondo della vettura. 
 
Oltre agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, propone un’ampia gamma di servizi dedicati alla cura e alla manutenzione di Porsche Classic: 
· Trattamento idrorepellente parabrezza 
· Trattamento protettivo e rivitalizzante di tutte le parti esposte, interne ed esterne 
· Trattamento rivitalizzante capote 
· Trattamento anti opacizzante per il cristallo plastificato della capote 
· Rigenerazione cerchi in lega 
· Servizio cambio olio 
· Servizio sostituzione e stoccaggio pneumatici 
· Revisione ministeriale 
· Rilascio certificato d'origine 
· Lavaggio 
 
Per ciascuna delle operazioni è garantito l'utilizzo di ricambi e schede tecniche originali Porsche, a tariffa di manodopera riservata. 

 
 
 
Centro Porsche Brescia 
Via Faustinella, 3/7 - 25015 Desenzano del Garda BS 
Tel.: 030 9150711 - e-mail: porsche@saottini.it 
 

Centro Porsche Brescia Città 
Viale Sant’Eufemia, 94b - 25135 Brescia BS 
Tel.: 030 3695621 - e-mail: porsche@saottini.it 
 

www.saottini.it 
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